
SARÀ REATO INCITARE all’odio nei con-

fronti di gay e lesbiche. Il ministro della Giusti-

zia britannico Jack Straw ha annunciato che

il governo presenterà una proposta di legge

per punire l’istigazio-

ne dell’ostilità contro

gli omosessuali, con

pene fino a 7 anni di

carcere. «Quanto siamo distur-
batidall'odioedalle invettiveri-
volteallepersone sulla base del-
la loro sessualità è la misura di
quanto sia progredita la nostra
società negli ultimi dieci anni -
ha detto il ministro, presentan-
do il suo piano -. È tempoche la
leggeprendaattodiquestocam-
biamento».
Migliaia di reati a sfondo omo-
fobico consumati ogni anno -
nella sola Londra ne vengono
denunciati circa 1000 ogni 12
mesi, ma la polizia ritiene che il
90 per cento dei casi rimanga
sommerso, per paura o per ver-
gogna. Nel Paese storicamente
piùsensibileaidirittigaygliepi-
sodidiviolenzacontrogliomo-
sessuali sono in aumento. Se-

condoun’indaginecondattada
Stonewall, l’organizzazione per
i diritti degli omosessuali, un
britannico su tre ha assistito ad
episodidibullismoanti-gaynel-
la scuola, uno su 7 sul luogo di
lavoro.
Discriminazioni e offese verbali
che finiscono poi per creare un
terreno di coltura ideale per la
violenza. Per questo il governo
britannicohasceltodi introdur-
reunreatospecifico,senzadilui-
re la difesa dei diritti gay nella
piùgeneraletuteladeidirittidel-
lapersona,cosìcomeèstatofat-
to con analoghi provvedimenti
contro l’istigazione all’odio raz-

ziale o religioso.
«Sono anni che ci battiamo per
questo», ha detto Ben Summer-
skill, di Stonewall. La proposta
britannica è una novità assolu-
ta, che pone Londra all’avan-
guardia nella difesa dei diritti
omosessuali, anche se progetti
simili sono allo studio anche in
alcuni Stati Usa. Finora però
nessunohaprevisto lapossibili-
tà di punire, in modo specifico,
la propaganda anti-gay.
Così come era accaduto per le
leggicontro l’odiorazzialeereli-
gioso, anche la nuova proposta
delgovernobritannicostasusci-
tando polemiche.
Protestano le organizzazioni re-
ligiose che temono di finire sot-
to accusa per aver proclamato,
secondo il loro credo, che
l’omosessualità è peccato.
Un’eventualità che, sostengo-
no diversi esponenti, finirebbe
per ledere la libertà di espressio-
ne, senonpercreare addirittura
una categoria privilegiata, dato
che il codice penale punisce già

«gli atti di violenza, le molestie
e le minacce contro gli omoses-
suali come fa con tutti gli altri
individui». «L'introduzione di
questa legge - sostiene Andrea
Minichiello Williams, della
Lawyers’ Christian Fellowship -
nonproteggerebbe idirittiuma-
nimapiuttostogarantirebbe al-
la lobby omosessuale un tratta-
mento particolare a danno del-
la libertà di parola e di coscien-
za di tutti».
Per gli attivisti di Stonewall il ri-
schio non c’è, anzi rendere un
reato l’istigazione all’ostilità
contro i gay potrebbe servire a
porreunfrenoallaviolenza - re-
ale non ipotetica - che colpisce
gli omosessuali britannici.
«Queste garanzie non impedi-
ranno di esprimere le proprie
convinzioni religiose in manie-
ra equilibrata - si legge in un co-
municato di Stonewall -. Ciò
che rifiutiamo, è accettare che
non ci sia alcun collegamento
tra i fondamentalisti che affer-
manochetutti i gaysonopedo-
fili e l'epidemia di violenza an-
ti-omosessuale che sta colpen-
do le strade della Gran Breta-
gna».
Anche il ministero della giusti-
zia ha voluto tacitare le polemi-
che. La nuova legge, ha spiega-
to un portavoce, non impedirà
il diritto di critica ma solo atti
che fomentano l’odio contro
gli omosessuali.
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Trattato Ue, Varsavia ci riprova con i ricatti
In bilico l’accordo raggiunto fra i 27 a pochi giorni dal vertice che dovrebbe approvarlo

CI RISIAMO. Nubi s'ad-

densano sull'accordo politi-

co per il nuovo Trattato Ue

che dovrebbe sortire dal

Consiglio europeo del

18-19 ottobre a Lisbona. Il

maltempo proviene sempre dal
fronte polacco, accompagnato
daturbolenzedimatricebritan-
nica.A pocopiùdiuna settima-
nadalverticeconvocatodalpre-

mier portoghese Josè Socrates,
la dirigenza polacca è tornata a
minacciare la rottura: il primo
ministro Jaroslaw Kaczynski ha
messo in dubbio la firma sotto
il nuovo testo, già messo a pun-
to dai giuristi e pubblicato ve-
nerdì scorso dalla presidenza
Ue,senonsaràaccoltaunaclau-
sola,moltoimportantedalpun-
to di vista degli interessi della
Polonia,che rendepossibile fre-
nare il corso di una decisione
dei27seunPaesesimostracon-
trario. Si trattadella famosa (per
gli esperti) «clausola di Ioanni-
na», ideata dal Consiglio Ue nel
lontano1994echeconsentead
un gruppo di Paesi in minoran-
za di ritardare decisioni che
non condividono. Un ritardo,
tuttavia, temporaneo. Ma, dal
puntodivistapolitico, significa-
tivo.Di fatto unblocco. Ecco: la
Polonia vorrebbe che questa
clausola sia inserita nel Tratta-

to, non già sotto forma di una
«dichiarazione» annessa bensì
comeunodeiprotocolliaggiun-
tivi che,dal puntodi vistagiuri-
dico, assumono piena legalità.
Il premier Kaczynski è stato in-
tervistato dalla radio pubblica e
ha insistito sulla richiesta in ter-
mini perentori: «Si tratta di una
questione molto importante
per l'Europa e per la Polonia.
Senza una garanzia che la clau-
sola sarà vincolante, non accet-
teremo il Trattato». La strategia
dei gemelli Kaczynski è stata
prefigurata dal quotidiano Ga-
zeta Wyborcza: «Al vertice - ha

scritto il giornale - il presidente
creeràunagrandeconfusionesi-
mile a quella del vertice di giu-
gno, per accettare in un secon-
do momento un accordo di
compromesso in modo da po-
terlo presentare ai suoi cittadini
come un "successo della Polo-
nia"». Da non sottovalutare il
fattoche due giorni dopo la riu-
nione di Lisbona, in Polonia si
svolgerannole elezionigenerali
per il rinnovo del Parlamento.
La posizione dei Kaczynski sul
Trattato è stata messa a nudo
dal sindacato Solidarnosc. Uno
dei suoi dirigenti, Jozef Nie-
miec, rappresentante presso la
Confederazione dei sindacati
europei, ha criticato il governo
peraverdecisodichiamarsi fuo-
ri, al pari della Gran Bretagna,
dall'applicazione della Carta
dei diritti fondamentali dell'Ue.
In verità, l'altro giorno, il gover-
nodi Varsavia hastabilitodi ac-
cettare lapartedellaCartarelati-
va ai diritti sociali. Ma lo fareb-

beconuna«Dichiarazione»an-
nessa al Trattato, e non con un
protocollo. La dichiarazione
ha, essenzialmente, un caratte-
repolitico, ilprotocollohaeffet-
togiuridico.Esattamenteil con-
trariodiquellochelaPolonia la-
menta a proposito della clauso-
ladi Ioannina.Unavoltasichie-
deilprotocollo, l'altra losiallon-
tana.
Il fronte britannico si segnala,
invece, per la mobilitazione di
un gruppo di deputati della
commissioneper gli affari euro-
pei secondo i quali il nuovo te-
stodelTrattatonondifferiscedi
molto dalla Costituzione (mes-
sa da canto). Temono che, al
vertice, la famosa invalicabilità
delle «linee rosse» tracciate dall'
allorapremier Tony Blair, possa
essere travolta. Ma il nuovo pri-
mo ministro, Gordon Brown,
ha promesso di ricorrere al refe-
rendum per la ratifica se quelle
«linee rosse» fossero cancellate
dalle conclusioni di Lisbona.
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Londra, sarà reato
istigare all’odio contro i gay
La proposta di legge prevede fino a 7 anni di carcere

Gli omosessuali: «Da anni ci battiamo per questo»

CONGRESSO USA

Pressing di Bush su Nancy Pelosi:
no a risoluzione su genocidio armeno

LONDRA Gli esperti britannici
dei laboratori di medicina lega-
le di Birmingham ritengono
che nuove tracce di dna fornite
lorodallapoliziaportoghese in-
dichino un coinvolgimento di
KateeGerryMcCann, igenitori
della piccola Madeleine, nella
scomparsa della bambina. Se-
condo quanto riferisce il Sun, il
laboratorio del Forensic Science
Service ha esaminato nuovi
campioni di dna, e questi, co-
me i precedenti, darebbero ra-
gione agli inquirenti portoghe-
sicheconsideranoiMcCannso-
spetti ufficiali per la sparizione
di Maddie, il 3 maggio scorso.
Fonti britanniche definiscono
«giustificata»lasceltadelleauto-
rità lusitane. Tuttavia, nessuna
di queste tracce può dire se Ma-
deleine sia viva o morta, riferi-
sce il quotidiano.
I nuovi campioni di dna pro-
vengono da materiali prelevati
dall'appartamento di Praia da
Luz da dove scomparve Made-
leine, dall'auto affittata settima-
ne dopo la sparizione dai Mc-
Cann, e da altre parti del com-
plesso residenziale che com-
prendeva l'appartamento. Se-
condo le fonti del giornale, i
test mettono in discussione le
spiegazioni offerte dai McCann
dopoiprimirisultati,chesecon-
dolastampamostravanominu-
scole tracce organiche della
bambinanellacasaenell'auto. I
McCann si dicono da sempre
innocenti, pensano che Mad-
die sia viva, e chiedono che la
polizia si concentri sulle ricer-
che della bambina, invece che
indagare su loro due. Parallela-
mente, i legali dei McCann
avrebbero ingaggiato una pro-
pria squadra di esperti per esa-
minare le tracce che sarebbero
state prelevate a Praia da Luz.Il primo ministro Gordon Brown Foto Ap

■ di Marina Mastroluca

NEW YORK Dopo il premier
Recep Tayyp Erdogan, ieri è in-
tervenuto anche il presidente
Abdullah Gul: il presidente Ge-
orge W. Bush ha raccolto le
pressioni della Turchia per evi-
tare che il Congresso degli Stati
Uniti passi una risoluzione sul-
le stragi degli armeni mettendo
inguardia la leaderdellaCame-
ra Nancy Pelosi che le relazioni
traWashingtoneAnkaraposso-
no essere messe a rischio se ver-
rà approvato un testo che parla
di genocidio.
La risoluzione, oggi al voto dei
deputati americani della Com-
missione Esteri, coincide con
un momento di tensione tra i
due paesi e mentre la Turchia
minaccia di sconfinare militar-
mente in Iraq per liquidare i
campi dei terroristi del Pkk. La
Casa Bianca ha ribadito il suo
impegnoacooperareconAnka-
ra e con l'Iraq «per combattere
il Pkk», ha detto il portavoce
GordonJohndroe. Ilmomento
è teso e la risoluzione del Con-
gresso, che la Pelosi caldeggia

anche perchè molti discenden-
ti di emigranti armeni negli
Usa risiedono nel suo stato di
origine, la California, rischia di
esacerbare le tensioni. Sta alla
Pelosi decidere, dopo il voto
della Commissione se manda-
re il testo al voto dell'aula, e
unadelegazionediparlamenta-
ri turchièaWashingtoninque-
sti giorni per caldeggiare diser-
zioni nelle file del «partito del
genocidio». «Il rischio per le
buone relazioni americano tur-
cheègrave»,hadetto il respon-
sabile del Dipartimento di Sta-
to per gli affari europei Dan
Fried: «Sarebbe grave per gli in-
teressi americani, ma anche
per le nostre truppe in Iraq che
fanno affidamento sul passag-
gio inTurchiaeper lostatodell'
economia irachena». Il riferi-
mento, tra l'altro, è alla base ae-
readi IncirlikcheleForzeArma-
te usano per i rifornimenti del-
le unità dislocate in Medio
oriente. La risoluzione che po-
trebbe approdare al Congresso
ha 226 sponsor.
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